
 
CATANIA - 199° ANNUALE DELLA FONDAZIONE 

DELL’ARMA DEI CARABINIERI 

 
Nella suggestiva cornice della caserma “Vincenzo Giustino” di Piazza Giovanni 
Verga, storica sede del Comando Provinciale Carabinieri di Catania, l’Arma del 
capoluogo etneo e della provincia ha festeggiato questa mattina, alle ore 
10.00, il 199° Annuale della Fondazione dell’Arma. La cerimonia si è svolta 
all’insegna della sobrietà in ossequio alle recenti disposizioni emanate dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, con la partecipazione dei familiari dei 
militari e in particolare di quelli distintisi in operazioni di servizio che sono 
stati premiati durante la manifestazione.  



Nel corso della cerimonia – che ha visto lo schieramento di un Reparto di 
formazione su 4 Plotoni con rappresentanze delle singole specialità dell’Arma  
degli organismi di rappresentanza e dell’Associazione Nazionale dei 
Carabinieri in congedo – il Comandante Provinciale, Colonnello t.ISSMI 

 Giuseppe La Gala, ha richiamato il significato della celebrazione 
alle soglie del bicentenario della fondazione, rimarcando i valori sui quali si 
basa l’Istituzione. 
Dedizione, disponibilità, sacrificio del proprio interesse personale per il bene 
comune così nell’emergenza come nella quotidianità di vita della comunità 
ove i Carabinieri operano e che hanno fatto dell’Arma la colonna portante del 
sistema di sicurezza. Gli stessi valori che sono alla base dell’originalità e della 
continuità nel tempo non solo del modello organizzativo, sostanzialmente 



invariato in quasi due secoli di storia, ma anche della filosofia operativa e 
della spinta motivazionale dei suoi componenti che costituiscono un vero e 
proprio patrimonio della collettività nazionale. 
In chiusura del suo intervento, il Comandante ha fatto un breve cenno ai 
risultati operativi più salienti collezionati dall’Arma etnea nei 12 mesi 
precedenti.                                   In sintesi: 
il Comando Provinciale Carabinieri di Catania – articolato su 9 Compagnie, 2 
Tenenze e 64 Stazioni, ed il cui coordinamento operativo si estende altresì a 
tutti i Reparti speciali dell’Arma che insistono nella provincia – ha continuato 
a garantire il più efficace controllo del territorio con 55.159 pattuglie e 
perlustrazioni (molte effettuate con il sostegno aereo offerto dal 12° Nucleo 
Elicotteri CC di Catania) nel corso delle quali sono state controllate circa 
219.868 persone.  
Dal 1° giugno 2012 al 31 maggio 2013, l’Arma di Catania ha perseguito il 78 
% del totale dei delitti che hanno interessato il territorio etneo, effettuando 
1739 arresti in flagranza di reato e procedendo a alla denuncia in stato di 
libertà di 12.668 persone. A questi, si aggiungono i 684 arresti operati su 
disposizione dell’Autorità Giudiziaria.   
Massimo è stato l’impegno profuso nel contrasto delle manifestazioni 
criminali che pregiudicano maggiormente la sicurezza percepita dai cittadini, 
quali i reati “predatori” e quelli  inerenti alle “droghe”. Al riguardo, si 
evidenzia per la prima categoria una piccola ma significativa diminuzione di 
furti e rapine denunciati, pari al 7% circa. 
Particolarmente incisiva è stata anche l’azione condotta nei quartieri più a 
rischio della città nel settore del contrasto del mercato illegale degli 
stupefacenti, a riprova che non esistono “zone franche” per i reati inerenti al 
traffico e allo spaccio di droga; sono stati eseguiti, infatti, 417 arresti e 
sequestrati circa  61 kg di stupefacenti.  
Per quanto riguarda le armi, sono state sottratte alla criminalità 135 armi 
di vario genere  e sequestrate 10288 munizioni di vario calibro. 
Sempre elevato l’impegno dell’Arma catanese nel contrastare il fenomeno del 
“pizzo”, che ha consentito, anche grazie ad una rinnovata fiducia nelle 
Istituzioni da parte delle vittime dell’odioso crimine, l’arresto in flagranza di 
23 persone e la denuncia di altri 133 individui per estorsione. Tra le diverse 
operazioni nello specifico settore è meritevole di menzione quella conclusa il 
31 gennaio scorso nei confronti di 6 affiliati al clan Santapaola-Ercolano, che 
ha segnato la fine di un incubo per il gestore di un Bar di Librino 
assoggettato a richieste estorsive sin dal 2004.  
In merito al contrasto della criminalità organizzata, i Carabinieri del 
Comando Provinciale di Catania, tra le altre, hanno condotto nell’ultimo anno 
le seguenti operazioni: 
“CASTIGO ”, del 25 settembre 2012, conclusa dall’Arma con l’arresto su 
ordine di custodia cautelare di 10 persone note appartenenti ad 
un’organizzazione criminale dedita allo spaccio di sostanze stupefacenti nel 
popoloso quartiere Picanello del capoluogo etneo; 
“STELLA POLARE”,  del 31 luglio 2012 , in cui i Carabinieri hanno arrestato 
10 persone note appartenenti al clan “Santapaola-Ercolano”, accusati a vario 
titolo di associazione per delinquere di tipo mafioso (con l’aggravante 



dell’essere l’associazione armata) e di associazione finalizzata al traffico di 
sostanze stupefacenti (cocaina e marijuana); 
 “SANFILIPPO”, del 18 dicembre 2012, grazie alla quale i Carabinieri di 
Catania hanno sgominato un’organizzazione criminale dedita allo spaccio di 
sostanze stupefacenti nel quartiere del Villaggio Sant’Agata del capoluogo 
etneo, eseguendo 11 misure cautelari nei confronti dei responsabili 
dell’organizzazione e dei pusher; 
 “SQUALO”, del 21 febbraio 2013,  con la quale i Carabinieri hanno eseguito 
5 ordinanze di custodia cautelare nei confronti di affiliati al clan criminale 
catanese “Santapaola-Ercolano”, operanti nel territorio tra Acicatena ed 
Acireale, ritenuti responsabili a vario titolo di associazione a delinquere di 
tipo mafioso finalizzata alla commissione di rapine, i cui proventi servivano a 
sostenere le spese legali ed i famigliari degli affiliati detenuti;  
“FIORI BIANCHI 2”, del 27 marzo 2013, nella quale il Comando Provinciale 
Carabinieri di Catania ha dato esecuzione ad un’ordinanza di custodia 
cautelare in carcere su richiesta della locale Procura della Repubblica – 
Direzione Distrettuale Antimafia a carico di 7 appartenenti al clan 
“Santapaola-Ercolano” responsabili di quattro omicidi commessi a Catania tra 
il 1995 e il 2009 e finora rimasti insoluti; 
“CHARMANT”, dell’8 aprile 2013, con cui l’Arma ha arrestato 9 persone su 
ordine di custodia cautelare perché responsabili a vario titolo e in concorso 
tra loro di detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti, smantellando nel 
calatino  una fitta rete di spacciatori che avevano trasformato Palagonia in 
un vero e proprio “centro di eccellenza” per lo spaccio di droghe; 
“FIORI BIANCHI 3”, del 16 aprile 2013, nella quale il Comando Provinciale 
Carabinieri di Catania ha dato esecuzione ad un’ordinanza di custodia 
cautelare in carcere su richiesta della locale Procura della Repubblica – 
Direzione Distrettuale Antimafia a carico di 77 appartenenti al clan 
“Santapaola-Ercolano” responsabili a vario titolo di associazione di tipo 
mafioso, intestazione fittizia di beni, estorsione e spaccio di sostanze 
stupefacenti, questi ultimi due reati aggravati dall’aver agito avvalendosi 
delle condizioni previste dall’art. 416 bis e al fine di agevolare il sodalizio 
d’appartenenza; 
“BAD BOYS”, del 10 maggio 2013, che ha permesso ai militari dell’Arma di 
eseguire 4 ordinanze cautelari a carico di amministratori e tecnici di società 
che si occupavano  della gestione integrata dei rifiuti nei comuni del Calatino, 
i quali avevano messo in atto un traffico per lo smaltimento illecito di rifiuti, 
tramite truffa e frode nelle pubbliche forniture,  attestando fittizie percentuali 
di raccolta differenziata - in realtà mai posta in essere - pari a volte anche al 
70%. 
Oltre a ciò, il Comando Provinciale dei Carabinieri di Catania ha dato 
esecuzione durante l’anno - con l’ausilio del personale specializzato del Nucleo 
Ispettorato del Lavoro e del Nucleo Antisofisticazioni e Sanità - all’operazione 
“Mattone Sicuro”, consistente in una serie di verifiche e controlli nei cantieri 
in materia di legislazione sociale e di sicurezza sul lavoro. Durante tale attività 
sono stati eseguiti 43 accessi ispettivi, controllate 53 ditte di cui 47 irregolari, 
intervistati 87 lavoratori di cui 28 “in nero” e 20 irregolari sul territorio 
nazionale, adottati 13 provvedimenti di sospensione dell’attività 



imprenditoriale, eseguiti 4 sequestri preventivi di cantieri edili per un valore di  
800.000,00 euro circa, denunciate 55 persone all’Autorità Giudiziaria, 
contestate 206 contravvenzioni per un importo di 862.000,00 euro e 
contestate sanzioni amministrative per 148.000,00 euro, oltre a recuperi 
INPS/INAIL/ENPALS per 72.000,00 euro circa. 
Nel corso della cerimonia, inoltre, sono state consegnate le ricompense 
individuali ai militari che si sono particolarmente distinti in alcune operazioni 
di servizio.  

 
I premiati e le motivazioni: 

 
Encomio Solenne del Comandante Interregionale Carabinieri 

“Culqualber” all’:Appuntato Scelto Calogero Giuseppe Clemente, addetto alla 
Tenenza di Misterbianco. 

“ADDETTO A TENENZA CARABINIERI OPERANTE IN TERRITORIO CARATTERIZZATO 
DA ELEVATO INDICE DI CRIMINALITÀ, DIMOSTRANDO SPICCATA INIZIATIVA E 
CORAGGIOSA DETERMINAZIONE, NON ESITAVA AD  INTERVENIRE, UNITAMENTE AD 
ALTRO MILITARE, PRESSO UNA GIOIELLERIA OVE DUE INDIVIDUI ARMATI DI 
PISTOLA AVEVANO APPENA PERPETRATO UNA RAPINA. BENCHÉ’ FATTO SEGNO A 
PRODITORIA AZIONE DI FUOCO, DOPO VIOLENTA COLLUTTAZIONE RIUSCIVA A 
BLOCCARE E TRARRE IN ARRESTO UNO DEI MALVIVENTI. L’OPERAZIONE SI 
CONCLUDEVA, ALTRESÌ, CON L’ARRESTO DEL COMPLICE, IL SEQUESTRO DELL’ARMA 
UTILIZZATA ED IL RECUPERO DELL’INTERA REFURTIVA”. 
Misterbianco, 13 febbraio 2012. 



Encomio Solenne del Comandante Interregionale Carabinieri 
“Culqualber” al 

Carabiniere Walter Rotondale, addetto alla Tenenza di Mascalucia. 
“ADDETTO A TENENZA OPERANTE IN TERRITORIO CARATTERIZZATO DA ALTO INDICE DI 
CRIMINALITÀ, LIBERO DAL SERVIZIO ED IN ABITI CIVILI, BENCHÉ’ DISARMATO, DANDO 
PROVA DI ALTISSIMO SENSO DEL DOVERE, SPICCATA INIZIATIVA E CORAGGIOSA 
DETERMINAZIONE, NON ESITAVA AD AFFRONTARE UN MALVIVENTE ARMATO DI PISTOLA – 
SOLO SUCCESSIVAMENTE RISULTATA INATTIVA – SORPRESO, UNITAMENTE AD ALTRO 
COMPLICE DATOSI ALLA FUGA, IN FLAGRANTE RAPINA AD UN ESERCIZIO COMMERCIALE, 
RIUSCENDO A TRARLO IN ARRESTO DOPO UNA VIOLENTA COLLUTTAZIONE”.  
Mascalucia 11 agosto 2010. 
 

Encomio del Comandante della Legione Carabinieri “Sicilia” 
a Maresciallo Capo Vitantonio Bruno, già Comandante della Stazione 
Carabinieri di Calatabiano; 
Maresciallo Aiutante Alessandro Calabretta, Comandante della Stazione 
Carabinieri di Santa Venerina; 
Maresciallo Aiutante Sebastiano Curcuruto, Maresciallo Aiutante Francesco 
Galluccio, Maresciallo Aiutante Nunzio Calderone, Maresciallo Aiutante Onofrio 
Pappalepore, Maresciallo Capo Salvatore Lizzio, Brigadiere Capo (ora in 
congedo) Alfio Vitellino, Brigadiere Capo (ora in congedo) Mario Borzì e 
Brigadiere Massimo Caputo, addetti al Nucleo Operativo della Compagnia di 
Giarre. 
 “COMANDANTE DI STAZIONE E ADDETTI A NUCLEO OPERATIVO DI COMPAGNIA 
CARATTERIZZATA DA ELEVATO INDICE DI CRIMINALITÀ MAFIOSA, DANDO PROVA DI 
QUALIFICATA PROFESSIONALITA’, NON COMUNE SENSO DEL DOVERE ED ELEVATO 
SPIRITO DI SACRIFICIO, FORNIVANO DETERMINANTE CONTRIBUTO A COMPLESSA E 
PROLUNGATA ATTIVITA’ DI INDAGINE NEI CONFRONTI DI UN SODALIZIO CRIMINALE 
DI TIPO MAFIOSO RESPONSABILE, FRA L’ALTRO, DI ESTORSIONE, RICETTAZIONE E 
RICICLAGGIO. L’OPERAZIONE SI CONCLUDEVA CON L’ESECUZIONE DI 31 
PROVVEDIMENTIO RESTRITTIVI, IL DEFERIMENTO DI ULTERIORI 4 PERSONE E CON 
IL SEQUESTRO DI BENI MOBILI ED IMMOBILI PER UN VALORE DI 20 MILIONI DI 
EURO”.     
 

Provincia di Catania e Messina, luglio 2006 – gennaio 2010. 
Encomio del Comandante della Legione Carabinieri “Sicilia” a  

Luogotenente Carmelo Villeri, Comandante del Nucleo Comando della 
Compagnia di Gravina di Catania; 
Maresciallo Capo Rosario Tuvè e Brigadiere Giovanni Bonacquisto, Addetti al 
Nucleo Operativo della Compagnia di Paternò. 
Appuntato Massimo Voci, Addetto al Nucleo Operativo della Compagnia di 
Giarre. 
“ADDETTI A NUCLEO OPERATIVO E RADIOMOBILE OPERANTE IN TERRITORIO 
CARATTERIZZATO DA ALTO INDICE DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA E RADICATA 
CULTURA OMERTOSA, CON ELEVATA CAPACITÀ INVESTIGATIVA E NON COMUNE 
IMPEGNO, PARTECIPAVANO A COMPLESSA ATTIVITÀ DI INDAGINE CHE CONSENTIVA 
DI DISARTICOLARE UN’ASSOCIAZIONE MAFIOSA DEDITA ALLE ESTORSIONI, AL 
TRAFFICO DI STUPEFACENTI ED ALLA COMMISSIONE DI ALTRI GRAVI REATI. 
L’OPERAZIONE PERMETTEVA DI TRARRE IN ARRESTO 41 PERSONE E DI 
SEQUESTRARE UN CONSISTENTE QUANTITATIVO DI SOSTANZE STUPEFACENTI”. 
Paternò , maggio 2004 – gennaio 2010. 



Encomio del Comandante della Legione Carabinieri “Sicilia” a 
Maresciallo Aiutante Giuseppe Giarone, Addetto alla Sezione di Polizia 
Giudiziaria del Tribunale di Caltagirone; 
Addetto al Nucleo Operativo della Compagnia di Caltagirone. 
“ADDETTO  A SEZIONE OPERATIVA DI REPARTO TERRITORIALE IN TERRITORIO 
CARATTERIZZATO DA ELEVATO INDICE DI CRIMINALITÀ, EVIDENZIANDO SPICCATO 
INTUITO INVESTIGATIVO, ALTO SENSO DEL DOVERE E NON COMUNE SPIRITO DI 
SACRIFICIO, PARTECIPAVA A DUE ATTIVITÀ INVESTIGATIVE STRETTAMENTE 
CORRELATE TRA LORO, CHE SI CONCLUDEVANO CON LA DISARTICOLAZIONE DI 
ALTRETTANTI SODALIZI CRIMINALI DEDITI AL TRAFFICO DI SOSTANZE 
STUPEFACENTI. LE OPERAZIONI CONSENTIVANO, COMPLESSIVAMENTE, DI 
ESEGUIRE 30 PROVVEDIMENTI RESTRITTIVI E DI ARRESTARE IN FLAGRANZA DI 
REATO 6 PERSONE”. 
Province di Caltanissetta e Ragusa, aprile 2009 - settembre 2011. 

Encomio del Comandante della Legione Carabinieri “Sicilia” a 
Appuntato Scelto Pietro Conigliaro ed Appuntato Scelto Fabrizio Longo, Addetti 
al Nucleo Operativo della Compagnia di Paternò. 
“ADDETTI A NUCLEO OPERATIVO E RADIOMOBILE OPERANTE IN TERRITORIO 
CARATTERIZZATO DA ELEVATO INDICE DI CRIMINALITÀ, CON SPICCATE QUALITA’ 
PROFESSIONALI E NON COMUNE SENSO DEL DOVERE, PARTECIPAVANO AD 
ARTICOLATA ATTIVITÀ INVESTIGATVA CHE CONSENTIVA DI DISARTICOLARE UN 
SODALIZIO CRIMINALE RESPONSABILE DELLA COMMISSIONE DI ALCUNE RAPINE IN 
DANNO DI ESERCIZI COMMERCIALI. L’OPERAZIONE SI CONCLUDEVA CON L’ARRESTO 
DI 5 PERSONE E CON IL RECUPERO DI PARTE DELLA REFURTIVA”. 
Paternò , settembre – dicembre 2011. 

Encomio del Comandante della Legione Carabinieri “Sicilia” a  
Appuntato Scelto Alfio Sgroi,  
Addetto al Nucleo Tribunali di Catania  
 “GRADUATO ADDETTO A NUCLEO TRIBUNALI OPERANTE IN TERRITORIO AD ALTO 
INDICE DI CRIMINALITÀ, IN LICENZA DI CONVALESCENZA PER MOTIVI DI SALUTE, 
BENCHÉ’ DISARMATO E CLAUDICANTE, NON ESITAVA AD INTERVENIRE PER 
AFFRONTARE DUE MALVIVENTI, DI CUI UNO ARMATO DI TAGLIERINO, NELL’ATTO IN 
CUI QUESTI TENTAVANO DI PERPETRARE UNA RAPINA ALL’INTERNO DI UN UFFICIO 
POSTALE. IL CORAGGIOSO INTERVENTO CONSENTIVA DI PORRE IN FUGA I 
MALFATTORI E DI TRARNE SUCCESSIVAMENTE UNO IN ARRESTO”. 
Catania, 5 luglio 2011. 

Encomio del Comandante della Legione Carabinieri “Abruzzo” a 
Luogotenente Vitantonio Romaniello,  

Addetto al Nucleo Operativo della Compagnia di Palagonia. 
“ADDETTO  A NUCLEO INVESTIGATIVO DI COMANDO PROVINCIALE, CON ELEVATA 
PROFESSIONALITÀ E SPICCATA INIZIATIVA, PARTECIPAVA FATTIVAMENTE A 
COMPLESSE INDAGINI CHE CONSENTIVANO DI INDIVIDUARE E DISARTICOLARE 
PERICOLOSO SODALIZIO CRIMINOSO DEDITO AL TRAFFICO DI SOSTANZE 
STUPEFACENTI. LE OPERAZIONI PORTAVANO ALL’ARRESTO IN FLAGRANZA DI REATO 
DI 12 PERSONE, ALL’EMISSIONE DI 29 PROVVEDIMENTI DELL’AUTORITÀ 
GIUDIZIARIA ED AL SEQUESTRO DI OLTRE 14 CHILOGRAMMI DI SOSTANZE 
STUPEFACENTI”. 
Pescara ed altre località del territorio nazionale, febbraio 2010 – ottobre 2011. 



Encomio del Comandante Legione Carabinieri “Piemonte e Valle 
d’Aosta” a 

Carabiniere Scelto Salvatore D’Angelo, 
Addetto alla Stazione Carabinieri di Bronte 

“ADDETTO A STAZIONE DISTACCATA, EVIDENZIANDO ELEVATA PROFESSIONALITÀ E 
SPICCATO INTUITO INVESTIGATIVO, FORNIVA DETERMINANTE CONTRIBUTO A 
COMPLESSA ATTIVITÀ INVESTIGATIVA NEI CONFRONTI DI UN SODALIZIO 
CRIMINALE RESPONSABILE DI NUMEROSE TRUFFE IN DANNO DI COMPAGNIE 
ASSICURATIVE. L’OPERAZIONE SI CONCLUDEVA CON LA DISARTICOLAZIONE DEL 
GRUPPO CRIMINALE, L’ARRESTO DI 3 PERSONE E LA DENUNCIA IN STATO DI 
LIBERTÀ DI ALTRI 73 INDAGATI”. 
Provincia di Torino, aprile 2010 – luglio 2011. 

 

 


